
 

 

EMERGENZA CORONAVIRUS 

Covid-19, chiarimenti INPS 
Sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 
 

Sono stati forniti chiarimenti in merito alla sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei contributi 

previdenziali e assistenziali a seguito della circolare INPS n. 37 del 12 marzo 2020  

 

L’INPS con il messaggio n.1373 del 25 marzo 2020 ha dato indicazioni sulla sospensione dei versamenti contributivi, 

previdenziali ed assistenziali, così come già indicato nella precedente circolare n. 37 del 12 marzo 2020, a seguito di 

numerose richieste di chiarimento relative a quanto ivi disposto. 

  

L’Istituto ha precisato che è stato necessario sottoporre al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la questione relativa 

all’obbligo di riversamento delle ritenute previdenziali effettuate dal datore di lavoro interessato dalla sospensione degli 

adempimenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali prevista dalle stesse disposizioni.  

 

Il Ministero del Lavoro ha – come riporta il messaggio in oggetto – riconsiderato quanto previsto nella citata circolare INPS n. 

37/2020, in linea col dettato normativo e con le istruzioni emanate dall’INPS in casi analoghi, alla luce dell’aggravamento della 

situazione epidemiologica che ha portato all’emanazione di un ulteriore decreto d’urgenza (il dl n. 18/20020). 

 

In particolare, l’art. 61 commi 2 e 5 del citato decreto, ha esteso quanto previsto dall’art. 8 comma 1 lett. b) del DL n. 

9/2020, ovvero la sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 

inclusi anche quelli relativi alla quota a carico dei lavoratori dipendenti, fermo restando l’obbligo di 

riversamento all’Istituto entro la data di ripresa dei versamenti in un'unica soluzione, senza applicazione di 

sanzioni e interessi, o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di cinque rate mensili di pari importo, senza 

applicazione di sanzioni e interessi. 

 

Allo stesso modo per i creditori d’imposta è sospeso anche il termine di tre mesi, decorrente dalla data di notifica, 

assegnato con gli atti di accertamento di violazione notificati prima dell’inizio dell’emergenza, ove detto termine 

sia interessato dalla sospensione disposta da una delle norme emergenziali. 

 

Alla cessazione del periodo di sospensione, riprenderà a decorrere il termine di tre mesi assegnato con l’atto di 

accertamento già notificato. 

 

A cura del Servizio Previdenziale API Torino (tel. 011 45 13 248 / 262) 

 

API Torino continuerà naturalmente a fornire altre comunicazioni non appena possibile. 

PER SAPERNE DI PIU'  
Tutte le informazioni sull’emergenza sono contenute nel sito di API Torino 
www.supportoemergenzepmi.org 

Per avere gli aggiornamenti su successivi provvedimenti e sulla situazione, è possibile consultare 
http://www.governo.it/it/approfondimento/coronavirus/13968 continuamente aggiornato da Palazzo Chigi. 

API È SEMPRE A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE ASSOCIATE 
Per qualsiasi informazione e/o segnalazione potete sempre rivolgervi ai seguenti riferimenti 
Segreteria Area Lavoro (sindacale@apito.it – 011 4513248) 
Segreteria Area Tecnica (sertec@apito.it – 011 4513262) 
Segreteria Area Economica (credifin@apito.it – 011 4513203) 

Torino, 02/04/2020 

https://24fcb1ef-d912-43be-a2ae-c36f3fa6fb87.usrfiles.com/ugd/24fcb1_d12ffbd88b1b4dffbc17a1606dcef618.pdf
https://24fcb1ef-d912-43be-a2ae-c36f3fa6fb87.usrfiles.com/ugd/24fcb1_2bcafbe085ed424f9b7f35815ddadf21.pdf
http://www.supportoemergenzepmi.org/
http://customer36429.musvc2.net/e/t?q=9%3dLYRXR%26E%3dV%26J%3dLWVZ%268%3dWWYQX%26I%3dDCMD_Njvn_Yt_Koyi_U4_Njvn_XyPKS.zHJAAGC.EC_Koyi_U4EC_Koyi_U479IFKyHB02F3JCH_Fwls_PBvHFK77t4y4JEANG_Njvn_XyTQeOa%262%3dIDLJ9K.G3P%262L%3dUdNU
mailto:sindacale@apito.it
mailto:sertec@apito.it
mailto:credifin@apito.it

